Il 22 ottobre parte il Censimento dell'industria e dei servizi.

Il 22 ottobre partirà il nuovo Censimento dell'industria e dei servizi. Saranno coinvolte 3 milioni e 700 mila imprese dell’industria e dei servizi, 500 mila liberi professionisti, 300 mila istituzioni private non profit e 13 mila istituzioni pubbliche. Grazie alla disponibilità di archivi aggiornati delle unità locali, costruiti dall'Istat negli anni precedenti (ASIA, Archivio Statistico delle Imprese Attive), il censimento attuale dovrebbe essere più semplice del passato. Le imprese si limiteranno a confermare o modificare i loro caratteri identificativi e a fornire alcune informazioni aggiuntive.

Il questionario del censimento industriale è di dimensioni relativamente contenute (due cartelle). Per compilare i questionari i rispondenti hanno a disposizione circa due settimane di tempo. I rilevatori ritireranno le schede dal 23 ottobre all`11 novembre, controllando la completezza e la coerenza delle informazioni fornite. 

La diffusione dei risultati avviene nel pieno rispetto della riservatezza delle informazioni individuali (privacy) e si avverrà soprattutto sul sito Internet dell'Istat  http://www.istat.it In linea di massima, l’Istat prevede le seguenti date per la diffusione:

· entro marzo 2002 saranno diffusi i risultati preliminari che riguarderanno i dati numerici della unità locali e dei relativi addetti con un dettaglio territoriale nazionale, regionale e provinciale;

· entro dicembre 2003 i dati definitivi on line. La creazione di una banca dati interrogabile via Internet, permetterà all’utente di effettuare elaborazioni personalizzate e consentirà la realizzazione di cd rom con dati disaggregati a livello nazionale, regionale e provinciale.

La guida alla compilazione del questionario, contenente le spiegazioni delle definizioni adottate e disponibile anche sul sito dell'Istat sul quale è possibile reperire numerose ulteriori informazioni.

Il Censimento 2001 si propone, tra l’altro, di analizzare alcuni fenomeni emergenti del settore produttivo: dal lavoro interinale alle collaborazioni coordinate e continuative, e tra le nuove forme di attività commerciali, il franchising che si sta diffondendo in questi anni anche nel nostro paese.

